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CONTENUTI DELLA PRESENTAZIONE: 
 

1. Radici della Pianificazione Territoriale da riscoprire 
 

2. La Pianificazione Intercomunale nella Regione Toscana 



bioregione 

luogo di vita 

“A bioregion is literally a ‘life-place’ – a unique region definable by natural  
(rather than political) boundaries with a geographic, climatic,  

hydrological, and ecological character capable 
 of supporting  unique human and nonhuman 

 living communities.  
 
 

Most importantly, the bioregion is emerging as the most logical locus  
and scale for sustainable, regenerative community  
to take root and to take place.” 

 
 Robert L. Thayer 

la scala più logica per permettere ad comunità rigenerativa di esistere 



il bioregionalismo 
ricostruire  le comunità urbane e rurali per coltivare un sano 

senso del luogo 

valorizzare gli ambienti più marginali, come terre incolte, i paesaggi del                 
lavoro, gli ecosistemi delle zone rurali, le aree periurbane, etc, 
 

      garantire la chiusura del sistema di risorse che consentono  
          alle comunità insediate di esistere 

   sviluppare di percorsi partecipativi basati sulla  

comunità del luogo ed un conseguente impegno civico 

    per una più equa pianificazione locale  
 

costruzione di alleanze trans-bioregionali globali e reti di      
conoscenza per il supporto e la divulgazione  
delle pratiche bioregionali in tutto il mondo 



region 
 

territorio 
come 

coevoluzione 
tra ambiente 

naturale e 
insediamenti 

umani 



la sezione di valle 









in seguito alla crisi strutturale ed al progressivo degrado che 
stanno subendo i nostri luoghi di vita,  dobbiamo ripensare i nostri 

territori, ed al governo degli stessi, adottando forme di 
 
 

GOVERNANCE MULTILIVELLO  
e  

PROGETTI DI TERRITORIO 
 
  

ispirati a principi 
 

BIOREGIONALI 
 







ma quali criteri utilizzare per un 
 primo riconoscimento ? 

la dimensione di bacino ed il ciclo idrologico 

gli aspetti ambientali  e la biodiverstà 

le relazioni storico-identitarie di lungo periodo 

il futuro condiviso 







foto di G. Radi 



foto di G. Brogi 





foto di F. Fedeli 



Foto coste 











                   …un arcipelago di 

mare e di terra… 

















ferriera di Follonica 







possiamo dunque parlare di una 

    identità socio-culturale collettiva  
fondata sul riconoscimento del patrimonio territoriale 
   

? 

relazioni storico identitarie di lungo periodo 

ambienti, risorse e storie comuni 

  diffusa coscienza di appartenenza delle varie comunità 

simili modelli insediativi e di sviluppo economico 



…per patrimonio territoriale viene qui inteso 

l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla 
coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani… 
 
 
…l’individuazione dei caratteri patrimoniali scaturisce dall’esame 
della consistenza e dei rapporti  che intercorrono tra : 
  
   
   
   
 
   

il sistema insediativo 

il territorio agroforestale 

il supporto idro-geomorfologico  

il supporto  eco-sistemico 



PIT-PPR: il Patrimonio territoriale e paesaggistico 









Patrimonio territoriale: le configurazioni spaziali rurali 



Patrimonio territoriale: le configurazioni dello spazio rurale 



Patrimonio territoriale: le configurazioni dello spazio rurale 



Patrimonio territoriale: le configurazioni dello spazio rurale 



Patrimonio territoriale: la rete dei parchi e delle aree protette 



Patrimonio territoriale: nuovi e vecchi valori 



Patrimonio territoriale: nuovi e vecchi valori 



Patrimonio territoriale: configurazioni dello spazio urbano 



Patrimonio territoriale: configurazioni dello spazio urbano 



Patrimonio territoriale: configurazioni dello spazio urbano 



PIT-PPR: Le carte sulle criticità individuate negli ambiti 







PIT-PPR: Gli obiettivi di qualità e direttive 





Scenario Strategico bioregione Alta Maremma 













UNA VISIONE BIOREGIONALE DI AREA VASTA CONSENTE DI DEFINIRE LE 
CRITICITÀ, LE POTENZIALITÀ E LE VOCAZIONI INTRINSECHE DEI NOSTRI  

LUOGHI PER PROGETTARE UN’ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  
IN GRADO DI MANTENERE E RIPRODURRE IN MODO EQUILIBRATO IL PROPRIO 

CICLO DI VITA  ED I PROPRI VALORI PATRIMONIALI. 

…per un equilibrio delle risorse bioregionali 

A LIVELLO PROGETTUALE  
RISPETTARE QUESTA VISIONE SIGNIFICA  

SAPER RICONOSCERE ED APPLICARE I  
PRINICIPI GENERATIVI  

ATTI A GARANTIRE LA RIPRODUZIONE DI TALI VALORI. 

…ma da dove iniziare? 



favorire forme di programmazione negoziata 
quali contratti di fiume e parchi agricoli 

Master Plan del Parco Fluviale dell’Arno – 
Sezione del Valdarno Empolese 

Master Plan del Parco Fluviale dell’Arno – 
Sezione del Val di Pesa 



adeguare  
gli strumenti  

urbanistici  
comunali e 
territoriali  

secondo 
principi 

bioregionali 

Piano Energetico integrato al Piano Territoriale di Coordinamento del Provincia di Prato  



potenziare i collegamenti e le relazioni tra i 
Parchi Val di Cornia, i Parchi delle Colline 

Metallifere e le altre aree protette per offrire 
un’offerta turistica integrata unica in Italia 

futuri parchi agricoli ? 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 
riserve e  

parchi naturali 

+ 

+ 

+ 



 
Programmi  LIFE + (2014 -2020)  
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL CLIMA 
------------finanziamenti 2007- 2013 ----------------------> 2.143 mln di € 
------------finanziamenti 2014 - 2020 -----------------> 3.456 mln di € 
 
Il Sottoprogramma Ambiente prevede tre settori di azione prioritari: 
- Ambiente ed uso efficiente delle risorse 
- Natura e Biodiversità 
- Governance ambientale e informazione in materia ambientale  
 
Il Sottoprogramma Azione per il clima prevede tre settori prioritari: 
- Mitigazione dei cambiamenti climatici 
- Adattamento ai cambiamenti climatici 
- Governance in materia climatica e informazione in materia di climatica 

 
Programmi finanziari Horizon 2020  
------------finanziamenti--------> 80 mld di € -----> Societal Challenges -----> 31,7 mld di €  
 
Progetti  territoriali improntati sulla sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, 
bio-economia, energia pulita e sicura,  etc… 

 

  

attrarre finanziamenti europei  



gli strumenti della Pianificazione 

Art. 94- Piano strutturale intercomunale 

 1. Due o più comuni, anche appartenenti a province diverse, possono procedere alla formazione del piano 
strutturale intercomunale avente i contenuti di cui all’articolo 92.   

2. Il piano strutturale intercomunale contiene le politiche e le strategie di area vasta in coerenza con il PIT, il 
PTC delle province di riferimento o il PTCM, con particolare riferimento: 

a) alla razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, al fine di migliorare il livello di 
accessibilità dei territori interessati, anche attraverso la promozione dell’intermodalità; 

b) all’attivazione di sinergie per la valorizzazione ed il recupero dei sistemi insediativi;  

c) alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale e industriale; 

d) alla previsione di forme di perequazione territoriale di cui all’articolo 102.  

  

avviare forme di 
co-pianificazione 
di area vasta 
Come previsto dalla  l.r. 65/2014  
Norme per il governo del territorio 



274  
Comuni  

Comune di Gavorrano 



Firenze 
Arezzo 

Pistoia 
Prato 

Massa Carrara 

Lucca 

Pisa 

Livorno 

Grosseto 

Siena 

Comune di Gavorrano 

Piani  
Territoriali  di  
Coordinamento 



Comune di Gavorrano 

Le unioni 
di Comuni 

Unione Montana 
delle  

Colline Metallifere 



Piani Strutturali  
Intercomunali  
Ottobre 2018 
Osservatorio  sullo stato  
della Pianificazione Comunale 
Regione Toscana 
 

Lunigiana 
Garfagnana 

Media Valle del Serchio 
Mugello 

Casentino 

Colline Metallifere 

Area Pisana 

Comune di Gavorrano 



 
"La pianificazione d'area vasta  è uno dei punti cardine della LR 65/2014 sul governo del territorio. Solo 
pensando l'evoluzione di un'area nel suo complesso, senza frammentazioni, si può ben governare il suo 
sviluppo, per questo la Regione ha ritenuto necessario promuovere forme di pianificazione sovra comunali e 
sostenere anche economicamente i Comuni che hanno deciso di fare questa scelta (…) già più del 40% 
delle amministrazioni hanno iniziato a lavorare ai piani strutturali intercomunali …" 
 Vincenzo Ceccarelli,  

assessore alle infrastrutture, mobilità, urbanistica e politiche abitative 

Nelle annualità 2015, 2016 e 2017 sono già stati distribuiti tramite bando quasi 3 milioni di 
euro. Il nuovo bando, relativo all'annualità 2018 (700 mila euro di finanziamenti in tre anni), 
sosterrà amministrazioni comunali e associazioni impegnate nella redazione di piani 
strutturali d'area fino ad un massimo del 60% della richiesta ammessa in graduatoria , con 
tetti massimi di 60.000 per raggruppamenti fino a tre Comuni, 100.000 euro per 
raggruppamenti fino a cinque Comuni, 200.000 euro per raggruppamenti oltre i cinque 
Comuni. I contributi saranno revocati se il nuovo Piano strutturale non sarà predisposto nei 
tempi previsti. 
 
I comuni toscani che complessivamente fino ad oggi hanno fatto richiesta di contributo sono 
128; di tali comuni richiedenti, 116 hanno già avviato le procedure di pianificazione 
intercomunale . 

4 settembre 2018, Comunicato Stampa Regione Toscana 



Comune di Gavorrano 

Ambiti di  
Paesaggio  
Piano di Indirizzo Territoriale  
della Regione Toscana 
con valenza di 
Piano Paesaggistico 

ambito 16  

Elba e Colline Metallifere 



? 

? 

Spunti per la discussione: 
1. Il sistema dei servizi comunali ed intercomunali  (istruzione, sanità, mobilità e infrastrutture) 
2. La rete di offerta turistica integrata  (turismo lento, albergo diffuso,  
3. Politiche di sostegno all’agricoltura per la custodia e la riproduzione dei paesaggi agrari 
4. Filiere agroalimentari  ed energetiche a scala locale (bioregionale)  
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